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In programma un impianto idroelettrico nel Ba sso Sangro 

Una centrale delPAcea 
per battere il black-out 
Costo 55 miliardi, potrà produrre 73 milioni di kìlowattora • Rammodernare anche due 
vecchi centri di produzione — Si eviterà di consumare 25 mila tonnellate di petrolio 

Una centrale idroelettrica 
da costruire, una carta in 
più da spendere contro il 
black-out. 11 progetto per la 
realizzazione dell'impianto è 
stato presentato ieri in una 
conferenza .stampa dall'asses
sore Della Seta, e dagli am
ministratori dell'Acea (erano 
presenti il presidente Manci
ni e i consiglieri Faraone. 
Borsi e De Santis). Un argo
mento d'attualità visto che 
solo una settimana fa la cit
tà ha vissuto nell'incertezza 
quotidiana dell'erogazione del
l'energia elettrica e ha rag
giunto la soglia del « terzo 
livello di rischio », che in pa
role povere significa interru
zioni a scacchiera di un'ora 
e mezzo praticamente in tut 

ti i quartieri e spesso senza 
il necessario preavviso. 

E allora cominciamo col 
vedere la scheda tecnica di 
questa centrale. La località. 
intanto: dovrà nascere nella 
zona del Basso Sangro, in 
Abruzzo. Su questa zona, in
fatti, l'Acea ha da molto tem
po una concessione per rea
lizzare un impianto idroelet
trico e per sfruttarlo fino 
al 2013. Il costo dell'opera è 
— ai prezzi del 1980 — pari 
a 55 miliardi e il tempo di 
realizzazione si aggira sui 
tre anni e mezzo. Una volta 
ultimata la centrale potrà 
produrre 73 milioni di kìlo
wattora l'anno ed avrà una 
potenza di 14 megawatt. 

Accanto a questa nuova 

Incentivi e facilitazioni per installarlo 

Lo scaldabagno solare 
adesso conviene di più 

Un risparmio aggiuntivo di 1000 Kwh sul
la bolletta anche nelle vecchie abitazioni 

Scaldabagno solare: finora 
se n'era parlato soltanto per 
le costruzioni nuove, come di 
una possibilità di risparmio 
energetico da incoraggiare. 
E qualche passo (ancora ti
mido) su questa strada è già 
stato fatto. Finalmente ades
so sarà possibile adottare una 
soluzione di questo genere 
anche per le case che già 
esistono. L'Acea — è stato 
detto nella conferenza stam
pa di ieri — proprio lunedì 
ha in discussione un prov
vedimento per incentivare la 
istallazione di pannelli solari 

Bisogna dire subito che mi
sure di questo tipo erano al
l'ordine del giorno ormai da 
tempo ma fino ad ora si era 
attesa l'approvazione di una 
organica legge • nazionale in 
materia, che invece ha fatto 
< perdere le sue tracce ». Co
sì l'azienda municipale inter
viene per proprio conto. Il 
meccanismo del provvedimen

to è abbastanza semplice. Si 
è calcolato che uno scalda
bagno elettrico consuma me
diamente in un anno la bel
lezza di 1000 kilowattora. E 
allora l'Acea abbonerà sulla 
bolletta questo stesso consu
mo a chi istalla in cima alla 
propria casa un impianto so
lare. E' una specie di « ri
sarcimento parziale » per le 
spese sostenute con l'acquisto 
e il montaggio delle struttu
re. Ovviamente oltre a que
sto « bonifico » (che durerà 
due anni) ci sarà anche il 
risparmio effettivo nel con
sumo energetico derivato dal 
mancato uso dello scaldacqua 
elettrico. 

Non resta quindi che farsi 
un po' di conti e valutare i 
vantaggi dell'impianto sola
re (che sono tanti) mettendo
li a confronto coi costi e con 
le agevolazioni. E' un calcolo 
da cui l'energia dolce uscirà 
certamente bene. 

realizzazione l'Acea propone 
anche di potenziare due delle 
centrali che già esistono e in 
particolare quelle di Mande
la e Castel Madama, nel ba
cino dell'Aniene costruite ne
gli anni 50 e oggi un po' vec
chiotte. Il rammodernamento 
costerebbe 10 niliardi e i la
vori potrebbero esser comple
tati nella primavera dell'83. 
Il risultato è un aumento di 
potenza pari a 5 megawatt 
ed una produzione annua di 
26 milioni di kilowattora. 

Alla fine, facendo le som
me, si può dire che spenden
do in totale 65 miliardi po
tremo avere a disposizione 
per la città 100 milioni di 
Kwh l'anno. E sempre par
lando in soldoni questo per
metterebbe un risparmio di 
25 mila tonnellate di olio com
bustibile ogni anno. Ora — 
scusate se le cifre sono mol
te ma aiutano a capire — un 
chilo di petrolio costa 200 li
re e quindi il risparmio an
nuo arriva a cinque miliardi. 
Se poi si calcola che il prez
zo del petrolio è in ascesa 
verticale e che quindi i 5 
miliardi di oggi potranno es
sere 6 l'anno prossimo, 7 tra 
due... E in più l'energia idro
elettrica non è inquinante ed 
è rinnovabile, almeno fino a 
quando esisterà l'acqua. 

Con queste due operazioni 
l'Acea passerebbe ad esser 
produttrice di 650 milioni di 
kilowattora e quindi del 12'e 
dell'intera energia consumata 
nella nostra città. Abbiamo 
scritto* una centrale contro 
il black-out: e qualcuno po
trebbe sorridere visto il pic
colo aumento delle disponibi
lità rispetto al consumo to
tale: eppure è una affermazio
ne vera, visto che i distac
chi di corrente avvengono per 
il presentarsi di « punte e-
streme » di domanda, come 
gocce che fanno traboccare 
il vaso con un effetto rovino
so. E allora l'iniziativa dell' 
Acea è un po' come allunga
re — anche se di poco — il 
collo di quel vaso. 

Perchè questo progetto di 
costruire una centrale da par
te " dell' azienda municipale 
che invece sinora aveva sem
pre puntato ad essere soprat
tutto se non soltanto distri
butrice di energia? Le rispo

ste sono molte. Noi — ha ri
cordato Della Seta — aveva* 
mo proposto all'Enel di pren
der lei la concessione per 
questo impianto del Basso 
Sangro. ma .sono due anni 
che attendiamo invano una 
risposta. E aspettare non è 
più possibile. 

Ma c'è qualcosa in più. Il 
Campidoglio, l'Acea aspetta
no da anni che sia finalmen
te approvato e soprattutto 
reso operante un piano ener
getico serio ed efficiente. Og
gi mentre ancora il piano lan-
gue da qualche parte nei 
ministeri ci si trova davan
ti ad una situazione sempre 
più deficitaria, a una grave 
mancanza di programmazio
ne. a elomenti di incertezza 
e di confusione anche nelle 
piccole cose. E i black-out 
della settimana scorsa ne so
no una testimonianza eloquen
te: l'Enel non ha saputo pre
vederli in tempo, così mentre 
ufficialmente lanciava pro
clami ottimistici decideva al
l'improvviso distacchi e in
terruzioni nel flusso. Insom
ma il Comune e l'azienda vo
gliono dare un loro contribu
to — certo non risolutore — 
ad affrontare in maniera se
ria e produttiva il problema 
dell'energia. 

Abbiamo detto che l'impian
to del Basso Sangro e i po
tenziamenti delle altre due 
centrali sono un progetto già 
approvato dall'Acea. Ma per 
trasformarsi in realtà c'è og
gi una condizione. Questo in
vestimento — ha detto Della 
Seta — dovremo cancellarlo 
se il decreto sulla finanza lo
cale in discussione in Parla
mento non sarà profondamen
te modificato. Se il disegno 
passa così come è oggi non 
avremo praticamente un sol
do da spendere in un settore 
cosi importante e delicato. 

Insomma se le cose non 
cambiano il danno non sarà 
soltanto nella mancata rea
lizzazione di questi progetti. 
c'è il rischio che un taglio 
cosi netto ai bilanci costrin
ga a misure ingiuste come la 
riduzione del ' riscaldamento 
nelle scuole e ' negli edifici 
comunali, un orario più 
ridotto nell'illuminazione pub
blica. Sarebbe un passo in
dietro grave. 

Montesacro ore 19,30: colpo di mano contro l'equipaggio di un'« autocivetta » 

Banditi disarmano gli agenti, 
fugge il complice ammanettato 

Doveva essere arrestato uno spacciatore - Lo hanno aiutato tre uomini e una donna che si sono di
leguati su una «Ritmo» - La polizia spara con il mitra - L'auto ritrovata con i sedili insanguinati 

Forse nelle previsioni della 
polizia doveva essere un ar
resto facile, quasi normale 
amministrazione. Si doveva 
acciuffare uno spacciatore. 
uno che gira disarmato, uno 
del quale da giorni si spia
no gli spostamenti. Ma non 
è stato così, in aiuto dello 
spacciatore, già ammanetta
to, sono intervenuti i suoi 
complici. Gli agenti sono sta
ti costretti a gettarsi a terra, 
il sottufficiale die li coman
dava è stato disarmato. Poi 
i banditi sono fuggiti sulla 
loro macchina mentre lo spac
ciatore, con i polsi serrati 
è riuscito a far perdere le 
sue tracce tra la gente. Gli 
agenti hanno sparato diver

se raffiche di mitra e l'orse 
una di queste è andata a se
guo perché pochi minuti più 
tardi la macchina dei malvi
venti è stata ritrovata con 
un sedile sporco di sangue. 

Il mancato arresto, la fu
ga e poi la sparatoria, sono 
avvenuti ieri sera in una stra
dina di Montesacro. tra la 
gente terrorizzata che si af
frettava a fare le ultime com
pere nei negozi. 

Ma vediamo come sono an
date le cose. Verso le 19.30 
un'auto civetta della squadra 
mobile, un'* Alfetta 2000 ». 
con targa civile, arriva in 
via di Val Varaita, una stra
dina alle spalle di viale Con
ca D'Oro. A bordo ci sono 

Dopo l'incendio sulla Salaria 

Poligrafico: si parla 
anche di «spionaggio » 

Ma è un'ipotesi come tante - Un nuovo 
sopralluogo conferma l'origine dolosa 

Soltanto ieri è stato possibile effettuare una ricognizione 
più precisa sul luogo dell'incendio. Ed anche il sopralluogo 
sembra ccoJermare la natura dolosa del disastro. Le fiamme 
hanno semidistrutto un'ala del Poligrafico di Stato, sulla 
via Salaria, con diversi focolai. 

I danni, lira più lira meno, superano senza dubbio il mi
liardo, e la produzione ha subito un notevole ritardo. For
tunatamente è stato possibile trasferire alcune lavorazioni, 
come quella dei moduli per le tasse, nella sede di piazza 
Verdi, dove solitamente vengono stampati tutt i 1 valori 
bollati. 

Le indagini, a questo punto, vengono indirizzate a stabi
lire anche se può esistere all'Interno del Poligrafico una 
sorta di « cellula » fìloterrorista. ricollegando l'episodio del
l'altra notte all 'attentato che subì nel "77 11 direttore del Po
ligrafico. Morgera, quando venne ferito alle gambe da un 
& commando » delle « UCC ». 

Certo, i precedenti « strani » non mancano. La settimana 
scorsa, com' è noto, un altro incendio, quasi sicuramente 
doloso, danneggiò gli spogliatoi dello stabilimento sulla Sa
laria. Alcuni dipendenti del Poligrafico, inoltre, sono siati 
coinvolti in tempi lontani e recenti durante le indagini sul 
terrorismo, soprattutto filobrigatista. 

A questo punto tocca alla polizia fare un po' di luce. Ma 
è un compito difficile. Ncei si escludono le più svariate ipo
tesi. fino allo spionaggio industriale. Ma questa è soprat
tutto un'illazione un po' fantascientifica, visto che mancano 
assolutamente Indizi e motivazioni. La produzione del Poli
grafico non è segreta, tranne casi rarissimi. Forse è uno di 
questi? 

Quanto costa un semaforo rosso 
Fermarsi ad un semaforo rosso è una di quelle mille pic

cole azioni quotidiane a cui siamo abituati, a cui non diamo 
più alcun peso. Eppure anche premere il pedale sul freno, 
star fermi venti-trenta secondi 6 poi ripartire è una cosa 
che costa. Sembra strano, ma anche questo ò stato mone
tizzato e il risultato è sorprendente: il crosso» lo paghiamo 
settanta lire. A questa cifra si arriva sommando diversi ele
menti. Una prima voce è quella del consumo di carburante 
e gomme per l'accelerazione della partenza: 32 lire; altre 
33 lire è il prezzo per i 20 secondi d'attesa del tempo-uomo: 
valutando un'ora di tempo pari a 6.000 lire. Altre 5 lire sono 
le spese per l'inquinamento • quelle per gli incidenti stra
dali (è un calcolo medio fatto sui danni degli infortuni che 
avvengono ai semafori). 

E se costa settanta lire un'automobile che si ferma pro
viamo ad immaginare il e prezzo» che impongono i semafori 
su un grande strada che ha un passagqio di migliaia di vet
ture. Ecco un esempio: ogni giorno sulla Cristoforo Colombo 
transitano 80 mila veicoli, almeno 40 mila troveranno un 
semaforo rosso (se proprio gli va bene): 70 lire moltiplicato 
per 40.000 fa 2.800.000 lire al giorno, e cioè un miliardo e rotti 
all'anno. Con questi soldi non converrebbe fare un cavalcavia 
e togliere di mezzo il semaforo? La risposta è certamente 
si: ci rifaremmo delle spese in poco più di un anno e dal
l'anno successivo si comincerebbe a guadagnare. Ma chi li 
tira fuori 1 soldi? 
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A colloquio con il compagno Piero Salvagni sul confronto aperto tra le forze della sinistra 

PCI e PdUP assieme nella campagna elettorale 
Proposte liste unitarie per il rinnovo dei consigli circoscrizionali - Rilancio di tutte le forze del rinnovamento 

Interesse privato: 
arrestato 
il sindaco 

di Mentana 
T carabinieri del nucleo ope 

rativo di Monterotondo h?n-
no arrestato ien il sindaco 

di Mentana Armando Pan-
dolfi. di 50 anni, su manda
to di cattura per interesse 
privato in atti di ufficio. 

Il provvedimento del magi
strato. dott. Pira, è legato 
alla vicenda delle concessio
ni edilizie « corrette^. 

Nei giorni scorsi erano sta
ti arrestati per gli stessi 
reati l'assessore al commer 
ciò E<nd»o Calati e il capo 
dell'ufficio tecnico comuna 
le. Mano Rossi 

f piccola cronaca-) 
Anniversario 

Da un anno il compagno 
Vincenzo Ferren non e più 
al nostro fianco Giusto un 
anno f.t ci veniva a manca
re il prezio-,o contributo del 
le sue idee e del suo impe 
pno Vincenzo Ferren e stato 
per decenni dinccnt 3 apprez
zato della Federazione conni 
nista reatina cui ha dedica
to gran parte della sua vita 
di mil lanto generoso rico
prendo ì massimi ìnci-rictii 

di direzione politica nonché 
incarichi pubblici. Ad un an 

, no dalla sua morte ì comu 
I nisti reatini Io ricordano con 
! immutata stima e affetto 

Sottoscrizione 
j Nel secondo anniversario 
I della morte del compagno 

Mario Mei la moglie nel ri
cordarlo a tutti i compagni 

1 sottoscrive L. 20 000 per 1' 
I Unità. 

Liste comuni nelle circo
scrizioni tra PCI, PdUP e 
MLS? La proposta è stata 
avanzata nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti del PdUP: 
Roberto Musacchio, della se
greteria romana, e Giuseppe 
Vanzi, consigliere regionale. 
In una intervista a Paese 
Sera hanno parlato di un 
e itinerario politico da costrui
re insieme », della necessità 
di isolare la DC e impedirle 
la riconquista del Campido
glio, di favorire l'unità di 
tutte le forze di sinistra. Sul 
la proposta abbiamo posto 
alcune domande al compagno 
Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino del PCI. 

C'è — risponde Salvagni — 
un confronto aperto. Non so- ' 
no mancati nemmeno dei ori 
mi contatti E e e anello nei 
gruppi dirigenti a tutti i luci 
h del nostro partito un d: 
battilo già avviato. La di 
scussione ha trovato il suo 
contro sulla proposta politi 
cn generale avanzata dal 
ITI. quella di dare al Paese 
un e t e r n o di vera alterna I 

tiva democratica. In questo 
quadro ci sono state valuta
zioni comuni e convergenze 
significative. Soprattutto è 
emersa la necessità dell'uni
tà di tutte le forze della sini
stra per imporre un muta
mento radicale nella direzio
ne del Paese. 

E per Roma? Per il gover
no dei Campidoglio? 

Anche su questo c'è una 
sostanziale convergenza: la 
assoluta necessità di ricon
fermare. unendo tutte le for
ze disponibili, il processo di 
rinnovamento avviato nel go
verno della città. Inutile dire 
che sui bilancio dell'esperien
za di questi anni la discussio
ne è aperta. Ci sono temi 
che debbono essere approfon
diti. prospettivo che vanno 
precisate. Ma l'obiettivo pò 
litico principale è per tutti 
chiaro: riconfermare la giun 
ta di sinistra e impedire che 
la DC. che questa DC. trovi 
spazi per ipotetiche rivincite. 

Dunque tra il PCI • Il 
PdUP-MLS una convergenza 
più stabile è possibile? 

Si. sopì .«ttutto se scaturisce 

dalla realtà di un movimento 
unitario di massa. Un movi
mento che mobiliti tutte le 
forze del rinnovamento, anche 
quelle che in qualche modo 
in questi ultimi anni sono an
date disperse, si sono frasta
gliate. hanno perso la loro 
capacità di incidere. E' in 
questo quadro che noi pen
siamo si possano individuare 
liste unitarie per le elezioni 
circoscrizionali. Liste che sia
no l'espressione di una con
vergenza vasta che compren
da comitati di quartiere, real
tà di base, organizzazioni so
ciali e culturali. 

E per il Comune? 

Se queste sono le basi po
litiche, se saranno rafforza
te dalle iniziative comuni che 
anche in questi giorni stia
mo prendendo nei quartieri. 
nelle circoscrizioni su grandi 
temi come il terrorismo, la 
difesa dell'aborto, il bilancio 
comunale, la possibilità di 
lavorare per liste PCI, PdUP. 
MLS anche per il Campido
glio non si può escludere se, 
naturalmente, a questo appro
do arriveremo assieme. 

D'altra parte II PCI ha già 
da tempo annunciato che la 
elaborazione della piattafor
ma programmatica e delle 
stesse liste elettorali deve sca
turire da un confronto aperto 
non solo all'interno del parti
to, ma con tutte quelle forze 
che intendono proseguire l'e
sperienza della giunta di si
nistra. 

La campagna di consultazio 
ne per il programma degli 
anni 80 e per la definizione 
delle liste sarà un'altra gran 
de occasione per discutere, ve 
rificare possibili convergen 
zc, dare più incisività all'a
zione del nostro partito e a 
quella di tutta la sinistra. 
Noi non poniamo certo pre 
giudiziali di alcun tipo, ap 
prezziamo anche i temi che i 
compagni del PdUP e del 
MLS sottolineano come urgen 
ti priorità. Si tratterà di di 
scutere tempi e modi di M) 
luzioni che non possono na 
scere a tavolino, ma che tro 
vano forza solo nella lotta e 
nella battaglia politica di ogni 
giorno. 

due agenti e un maresciallo. 
Hanno il compito di appostarsi 
e seguire le mosse di un uo
mo segnalato come spacciato
re, poi, naturalmente, di arre
starlo. Quando arrivano sul
la strada, quella persona è 
lì. Confabula per un po' con 
le persone che sono a bordo 
di una « Ritmo » grigia (tre 
uomini e una donna con un 
giubbotto nero), poi fa per al
lontanarsi. E* a questo pun
to che gli agenti, marescial
lo in testa, entrano in sce
na. Il sottufficiale si avvici
na armato allo spacciatore 
e lo dichiara in arresto, un 
altro agente si avvicina e lo 
ammanetta. I tre poliziotti 
sono convinti di aver finito 

ormai il loro lavoro e nem
meno si curano di quella 
« Ritmo » grigia, tutt'al più, 
sopra ci possono essere dei 
« clienti », alla polizia inve
ce interessa lo spacciatore. 

Proprio mentre si avviano 
con il loro uomo verso l'Al-
fetta, dalla Ritmo scende 
l'uomo che è al volante. Due 
passi ed è alle costole del 
maresciallo, gli dice di girar
si e gli punta la pistola al 
naso. Agli agenti die stanno 
per reagire altre minacce. E 
proprio questione di secondi. 
A un cenno del bandito lo 
spacciatore fugge, ha le ma
ni serrate nelle manette e non 
può correre disinvoltamente. 
ma fugge ugualmente, in po

chi secondi è già lontano. 
Intanto il bandito, stavolta 

spalleggiato dei complici di
sarma il maresciallo e dopo 
pochi istanti è di nuovo alla 
guida della « Ritmo con i 
suoi. Il motore romba, la 
macchina sgomma e parte a 
tutta velocità. Agli agenti 
non resta altro che correre 
verso la loro auto. pre~dere 
il mitra e sparare alcune 
raffiche in una strada che 
solo adesso si rende conto di 
quello clie sta accadendo. Le 
prime raffiche in alto, le suc
cessive più in basso, ad al
tezza d'uomo, verso la « Rit
mo in fuga. Ma sembra pro
prio che non ci sia più nien
te da fare. 

Oggi manifestazione di studenti meridionali e romani 

Volontari in corteo: 
non dimenticate il Sud 

« Queste nuove genera
zioni con il terremoto han
no scoperto il proprio pae
se. Al di là di ogni reto
rica il contributo dei gio
vani volontari per la rina
scita del Mezzogiorno è 
un dato che resterà nella 
storia nazionale ». Petro-
selli con il suo intervento 
durante l'incontro di ieri 
pomeriggio in Camp-do
glio. con i giovani volon
tari romani che hanno la
vorato nelle zone terremo
tate. al quale ha parteci
pato anche il vice-sindaco 
Benzoni. si è soffermato 
a lungo non solo sul ri
conoscimento del loro ruo
lo sostenuto, ma suila ne
cessità che del Sud. del 
terremoto non ci si dimen
tichi. 

Ha così concordato con 
le affermazioni di Paolo 
Ciccone. il rappresentante 
de! volontariato giovanile. 
che ha sottolineato ìa ne
cessità « inderogabile » di 
un salto di qualità dell'im
pegno preso per il Mezzo
giorno. « Un'occasione sto
rica. quindi, per costrui
re assieme ad un nuovo 
Sud un nuovo paese >. 

L'incontro, o meglio il 
primo di altri e più ser
rati incontri — scadenze 
di giunta non hanno per
messo a tutti di interve
nire nel dibattito: ci sarà 
un altro appuntamento nel
la prossima settimana — 
si inserisce m un pro
gramma di iniziative che 
tendono a riproporre alla 
città di Roma e in gene
rale all'attenzione di tutti, 
il dramma del Sud. i bi
sogni aperti dal terremo
to e non ancora risolti. 
nonostante gli aiuti di so
lidarietà. gli sforzi com
piuti dai semplici cittadi
ni. da organizzazioni pub
bliche e private. 

A portare la voce del 
Sud nel cuore della nazio
ne sono oggi i giovani. 2I1 
studenti delle quattro pro
vince terremotate eh*4 qui* 
sta mattina sfileranno con 
i colleghi romani per le 
vie del centro cittadino. 
Da piazza Esedra, dove si 

Parlerà anche 
Petroselli 
che ieri 

si è incontrato 
con una 

delegazione 
di giovani 

riuniranno alle 9.30. giun
geranno sotto le finestre 
del ministero della Pub
blica Istruzione, dove alle 
11,30 parlerà anche il sin
daco Petroselli. Sarà pre
sentato al ministro Bodra-
to un elenco di richieste 
che vertono sulla didatti
ca. suH'edilizia scolastica. 
ma che hanno un signifi
cato più profondo, proprio 
perchè vengono da zone 
del paese dove è oggi di-
ventato diffìcile, se non 
impossibile, studiare, im
pegnarsi, lavorare. 

Su questi temi, a comin
ciare dalla manifestazione 
di oggi, può nascere « un 
movimento dei giovani a 
carattere nazionale che 
sappia sviluppare la bat
taglia per la ricostruzio
ne del Sud ». si legae in 
un passo della piattafor
ma degli studenti romani. 
Ecco perchè acquista più 
significato la presenzi o>l 
sindaco di Roma alia ma
nifestazione. una sorta di 
riconoscimento ufficiale 
del ruolo che i eiovan:. 
soprattutto in questo mo
mento possono svolgere. 

Petroselli non a caso ha 
invitato, nell'incontro di 
ieri, i giovani volontari 
romani a « finalizzare » i 
loro prossimi interventi. 
collaborando attivamente 
a fianco delle forze d*/ 
l'amministrazione impe
gnate ancora nei due cam
pi base di Lioni. 

I programmi della giun 
ta per i paesi gemt-llati 
sono molto grossi. •» La 
progettazione e la costru
zione del centro direzio
nale. e la costruzione di 
alcuni servizi sociali « 

Lioni non è qualcosa che 
si può realizzare in dieci 
giorni ». ha detto il sin
daco. Per questi impegni 
grosse difficoltà si frai>-
pongono e tutte di ordine 
legale-amministrativo: da 
un lato bisognerà osser
vare come sarà gestita la 
legge nazionale speciale 
per le zone terremotate. 
quindi bisognerà ottenere 
l'avallo di una legge che 
consenta ai bilanci delle 
amministrazioni locali lo 
storno di somme straordi
narie a favore di altri 
comuni. 

Ma ciò che Roma inten
de fare per il Sud non 
si ferma qui. Petroselli 
ha proposto un convegno 
di due giorni, in Campi
doglio. per un bilancio 
complessivo di ciò che s 
è fatto dal 23 novembre 
in poi. Dovranno parteci
parvi tutti quelli che han
no lavorato nelle zone ter
remotate. perchè I neces
sario il contributo di tutti 
soprattutto per avanzare 
nuove proposte, nuovi pro
getti. Tra questi, è sem
pre il sindaco che paria. 
la costituzione di un cen
tro, a spese dell'ammini
strazione. in cui faranno 
capo le più grosse orga
nizzazioni che hanno la
vorato in questi mesi: le 
circoscrizioni, i sindacati. 
i giovani volontari, i mo
vimenti giovanili. 

Può essere questo un 
punto di partenza signifi
cativo per rilanciare l'im
pegno da ttrfti auspicato 
e per evitare che le vec
chie forze della « gestio
n e » prendano fi soprav
vento nella fase della ri
costruzione del Sud. 

Questa mattina, infine. 
vogliamo ricordarlo, nel 
corteo alla testa degli stu
denti romani ci saranno i 
giovani del liceo «Virr ;-

- lio » che in oneste ultime 
settimane hanno vis*o il 
rigurgito della violenza f t-
scista e antisemita. 
NELLA FOTO — L'incon
tro di ieri mattina in 
Campidoglio con il sinda
co Petroselli 


